Da Capitolo primo (www.capitoloprimo.it) di domenica 15 luglio 2007

In costume adamitico ma fuori dall’Italia!
Sarà perché il caldo è più soffocante che mai, sarà che non si trovano più le fibre tessili di una volta, ma la tendenza a rimanere senza vestiti in luoghi pubblici è aumentata in maniera esponenziale. Si chiama naturismo e non è certo una novità, ma evidentemente l’Italia per quanto riguarda le tendenze sboccia in ritardo.

E così è l’estate 2007 che vede un vero e proprio boom di nudisti in tutta la penisola, anche se vedere per ora è ancora qualcosa di proibito. Manca infatti una apposita legge che regoli il flusso e riflusso degli svestiti spiaggiaioli, quindi al primo avvistare un bagnante in veste adamitica piovono denunce e multe.

Cosa faranno, allora, tutti quelli che proprio non vogliono saperne di tenersi addosso il costume, seppur ridottissimo, che rende le spiagge italiane legalmente frequentabili? Migreranno verso spiagge meno sorvegliate o con legislazioni più permissive, lungo le coste mediterranee dalla Spagna alla Francia e soprattutto in Croazia.

La penisola istriana si dimostra più intelligente, o forse solo meglio votata al business turistico, della penisola italiana. Se il naturismo è diventato un fenomeno turistico praticato e con un flusso crescente di richieste, perché non creare una regolamentazione in grado di gestire questa tendenza che porterebbe nuove entrate nelle tasche italiane?

Per ora prevale la censura. Quindi costumi ben piantati addosso e, se proprio sentite il bisogno di denudarvi, prima badate a prenotare un posto sul primo volo per ben altri lidi. Onde evitare di trovarvi al fresco indebitamente sprovvisti di un abbigliamento adatto!
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